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PATTO DI INTEGRITA' 
 
 

 
 

 

TRA 

 
PREFETTURA   - U .T.G   di AVELLINO-   C.F.   80005410644. (di seguito denominata Amministrazione) 

 
E 

 
L'IMPRESA (di seguito denominata IMPRESA) 

 

con sede legale in _ 
 

 

Partita I.V.A. rappresentata da _ 
 

In qualità di indirizzo mail _ 
 

VISTO 
 

l'art. 1, comma 17, della legge 6 novembre 2012, n.190, recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione .e dell'illegalità nella pubblica Amministrazione"; . 

 
il   Piano Nazionale   Anticorruzione 2022 approvato   dall'Autorità   Nazionale Anticorruzione con Delibera   n. 7 del 
17 agosto 2022; 

 
il D. Lgs. n.36/2023 recante: "Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo  1 della legge 21 giugno 2022, 
n.78 recante delega al Governo in materia di contratti pubblici"; 

 
il Piano Triennale vigente  della Prevenzione  della Corruzione   del Ministero dell'Interno,  adottato con decreto del 
Ministro, nell'ambito del Piano Integrato di Attività ed Organizzazione (PIAO) 2023-2025; 

 
il decreto del Presidente della Repubblica  13 giugno 2023 n.81  recante  il Regolamento  concernente  modifiche al 
D.P.R. 16 aprile 2013,  n.62  recante  Codice di Comportamento  dei dipendenti  pubblici,  a norma dell'art.54 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165"; 

 
il Codice di comportamento dei  dipendenti del  Ministero  dell'Interno,  adottato  con decreto  del  sig. Ministro in 
data 08 agosto 2016; 

 
 

L'AMMINISTRAZIONE e L'IMPRESA CONVENGONO 
QUANTO SEGUE: 
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Articolo 1 
(Ambito di applicazione e finalità) 

 
1. Il presente Patto va applicato in tutte le procedure di gara sopra e sotto soglia comunitaria, salvo che per 

l'affidamento specifico sussista già un apposito Patto di integrità predisposto da altro soggetto giuridico 
(Consip) . 
Nelle procedure sotto soglia vanno ricompresi anche gli affidamenti effettuati sotto il limite dei 
140.000,00 euro (centoquarantamilaeuro ). 

2. Il presente Patto di integrità rappresenta una misura di prevenzione nei confronti di pratiche corruttive, 
concussive o comunque tendenti ad inficiare il corretto svolgimento dell'azione amministrativa 
nell'ambito dei pubblici appalti banditi dall'Amministrazione . 

3. il Patto disciplina e regola i comportamenti degli operatori economici che prendono parte alle procedure 
di affidamento e gestione degli appalti di lavori , servizi e forniture, nonchè del personale appartenente 
all'Amministrazione. 

4.  Nel Patto sono stabilite reciproche e formali obbligazioni tra I 'Amministrazione e l' Impresa partecipante 
alla procedura di gara ed eventualmente aggiudicataria della gara medesima, affinchè i propri 
comportamenti siano improntati all'osservanza dei principi di lealtà, trasparenza e correttezza in tutte 
le fasi dell'appalto, dalla partecipazione alla esecuzione contrattuale. 

5.  Il Patto, sottoscritto per accettazione dal legale rappresentante dell'Impresa e dall'eventuale Direttore/i 
Tecnico/i, e presentato dalla Impresa medesima allegato alla documentazione relativa alla procedura 
di gara oppure, nel caso di affidamenti con gara informale , unitamente alla propria offerta, per formarne, 
in entrambi i casi, parte integrante e sostanziale. 
Nel caso di Consorzi o Raggruppamenti Temporanei di Imprese, il Patto va sottoscritto dal legale 
rappresentante del Consorzio nonchè di ciascuna delle Imprese consorziate o raggruppate e 
dall'eventuale loro Direttore/i Tecnico/i. 
Nel caso di ricorso all'avvalimento, il Patto va sottoscritto anche dal legale rappresentante della 
Impresa e/o Impresè àusiliaria/e e dall'eventuale/i Direttore/i Tecnico/i. 
Nel caso di subappalto - laddove consentito - il Patto va sottoscritto anche dal legale rappresentante 
del soggetto affidatario del subappalto medesimo, e dall'eventuale/i Direttore/i Tecnici. 

6.  In caso di aggiudicazione della gara il presente Patto verrà allegato al contratto, da cui sarà espressamente 
richiamato, cosi da formarne parte integrante e sostanziale. 

7. La presentazione del Patto, sottoscritto per accettazione incondizionata delle relative prescrizioni, 
costituisce per l' Impresa concorrente condizione essenziale per l'ammissione alla procedura di gara sopra 
indicata, pena l'esclusione dalla medesima . La carenza della dichiarazione di accettazione del Patto di 
integrità o la mancata produzione dello stesso debitamente sottoscritto dal concorrente, sono regolarizzabili 
attraverso la procedura di soccorso istruttorio. 

 
Articolo 2 

(Obblighi dell’Impresa) 
 

1. L'Impresa conforma la propria condotta ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza. 
2. L'Impresa si impegna a non offrire somme di denaro, utilità, vantaggi, benefici o qualsiasi altra 

ricompensa , sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al personale 
dell'Amministrazione , ovvero a terzi, ai fini dell'aggiudicazione della gara o di distorcerne il corretto 
svolgimento. 

3. L'Impresa si impegna a non offrire somme di denaro, utilità, vantaggi, benefici o qualsiasi altra ricompensa, 
sia direttamente che indirettamente tramite intermediari , al personale dell'Amministrazione, ovvero a 
terzi, ai fini dell'assegnazione del contratto o di distorcerne la corretta e regolare esecuzione. 



., 
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4. L'Impresa, salvi ed impregiudicati gli obblighi legali di denuncia alla competente Autorità Giudiziaria, 

segnala tempestivamente all'Amministrazione qualsiasi fatto o circostanza di cui sia a conoscenza, anomalo, 
corruttivo o costituente altra fattispecie di illecito ovvero suscettibile di generare turbativa, irregolarità o 
distorsione nelle fasi di svolgimento del procedimento di gara.Agli stessi obblighi, è tenuta anche 
l'impresa aggiudicataria della gara nella fase dell'esecuzione del contratto. 

5. II legale rappresentante dell'Impresa   informa prontamente   e puntualmente   tutto il personale di cui si 
avvale, circa il presente Patto di Integrità e gli obblighi in esso contenuti e vigila scrupolosamente sulla 
loro osservanza. 

6. II legale rappresentante dell'Impresa segnala eventuali situazioni di conflitto di interesse, di cui sia a 
conoscenza, rispetto al personale dell'Amministrazione. 

7. II legale rappresentante dell'Impresa dichiara: 
• di non avere in alcun modo influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il contenuto del 

bando di gara e della documentazione tecnica e normativa ad esso allegata, al fine di condizionare la 
determinazione del prezzo posto a base d'asta ed i criteri di scelta del contraente, ivi compresi i requisiti 
di ordine generale, tecnici, professionali, finanziari richiesti per la partecipazione ed i requisiti tecnici 
del bene, servizio o opera oggetto dell'appalto. 

• di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con altri 
concorrenti e che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara per limitare la 
libera concorrenza e, comunque, di non trovarsi in altre situazioni ritenute incompatibili con la 
partecipazione alle gare dal Codice degli Appalti, dal Codice Civile ovvero dalle altre disposizioni 
normative vigenti; 

• di non aver conferito incarichi ai soggetti di cui all'art. 53, c. 16-ter, del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 
cosi come integrate dall'art.21 del D.Lgs. 8.4.2013, n.39, o di non aver stipulato contratti con i medesimi 
soggetti; 

• di essere consapevole che, qualora venga accertata la violazione del suddetto divieto di cui all'art.53, com.ma 
16-ter, del D.Lgs. 30.marzo 2001, n. 165 cosi çome integrato dall'art.21. del D.Lgs. 8.4.2013, 
n.39 verrà disposta i'immediata esclusione dell' Impresa dalla partècipazione alla procedura d'affidamento. 

• di impegnarsi a rendere noti, su richiesta dell'Amministrazione, tutti i pagamenti eseguiti e riguardanti 
il contratto eventualmente aggiudicatole a seguito della procedura di affidamento. 

 
Articolo 3 

(Obblighi dell'Amministrazione) 
 

1. L'Amministrazione conforma la propria condotta ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza. 
2. L'Amministrazione informa il proprio personale e tutti i soggetti in essa operanti, a qualsiasi titolo coinvolti 

nella procedura di gara sopra indicata e nelle fasi di vigilanza, controllo e gestione dell'esecuzione del 
relativo contratto qualora assegnato, circa il presente Patto di integrità e gli obblighi in esso contenuti, 
vigilando sulla loro osservanza. 

3. L'Amministrazione attiverà le procedure di legge nei confronti del personale che non conformi il 
proprio operato ai principi richiamati al comma primo, ed alle disposizioni contenute nel codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici di  cui al D.P.R. 16 aprile  2013, n.62, ovvero nel Codice di 
comportamento dei dipendenti del Ministero dell'Interno. 

4. L' Amministrazione apnra un procedimento istruttorio per la verifica di ogni   eventuale segnalazione 
ricevuta in merito a condotte anomale, poste in essere dal proprio personale in relazione al procedimento 
di gara ed alle fasi di esecuzione del contratto. 

5. L'Amministrazione formalizza l'accertamento delle violazioni del presente Patto di integrità, nel rispetto 
del principio del contraddittorio. 
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Articolo 4 
(Sanzioni) 

 
1. L'accertamento del mancato rispetto da parte dell'Impresa anche di una sola delle prescrizioni indicate 

all'art.2 del presente Patto potrà comportare oltre alla segnalazione agli Organi competenti, l'applicazione, 
previa contestazione scritta, delle seguenti sanzioni: 

• esclusione dalla procedura di affidamento ed escussione della cauzione provvisoria a garanzia della serietà 
dell'offerta, se la violazione è accertata nella fase precedente all'aggiudicazione dell'appalto; 

• revoca dell'aggiudicazione ed escussione della cauzione se la violazione è accertata nella fase successiva 
all'aggiudicazione dell'appalto ma precedente alla stipula del contratto; 

• risoluzione del contratto ed escussione della cauzione definitiva a garanzia dell'adempimento del contratto, 
se la violazione è accertata nella fase di esecuzione dell'appalto. 

2. In ogni caso, l'acce1iamento di una violazione degli obblighi assunti con il presente Patto di Integrità 
costituisce legittima causa di esclusione dell'Impresa dalla partecipazione alle procedure di affidamento 
degli appalti di lavori, forniture e servizi bandite dall' Amministrazione dell'Interno per i successivi 
tre anni. 

 
Articolo 5 

(Controversie) 
 

La risoluzione di ogni eventuale controversia relativa all'interpretazione ed alla esecuzione del presente Patto 
di Integrità è demandata all'Autorità Giudiziaria competente. 

 
Articolo 6 
(Durata) 

 
Il presènte Patto di integrità e le .relative sanzioni si applicano dall'inizio della procedura volta all'affidamentò 
e fino alla regolare ed integrale esecuzione del contratto assegnato a seguito della procedura medesima. 

 
 
 
 

L'IMPRESA L'AMMINISTRAZIONE 



Alla Prefettura di Avellino 

Dichiarazione ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari ex art, 3 della legge n. 136/ 2010 
 

Il I La sottoscritto/a .......................................................................................................................................... ...................... 

Nato    il ..................... .......a .... . . ......................... .. ... ............ ..... ... .... ... ...... ........... .......... ......... . .... 

in qualità di: 

o Legale rappresentante 

o Procuratore come da procura generale/speciale in data ........................... a rogito del Notaio ............................ 
 

 
dell'impresa ... ......... ...... ... ........................ ...... .. ................... ......... ...... ... ...... ............ ... ........... . ..... 

con  sede  legale  in   ......... ......... ... ... . . ........... .... . ... ... . ................. ... ... ......... . ........... ... . ..... . ................. 

con   sede   operativa    in    ........................... . ........ ... ... ....... ............. ......... . ... ...... ... .. ............................... 
 

codice fiscale .... ........ ...... ...... ............... ...... ........ partita  IVA  ............ .................... . ...... . . ............. ..... 

 
ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000. n. 445, consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 7 del 
medesimo D.P.R. n . 445/2000 per le ipotesi di falsità di atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate ; 

 
DICHIARA 

 
o di essere tenuto, ai sensi dell'art . 3 della legge 136/2010 e successive modifiche ed integrazioni , ad assolvere a tutti gli 

obblighi previsti in tema di tracciabilità dei movimenti finanziari; 
o di essere consapevole della risoluzione contrattuale in caso di mancato assolvimento degli obblighi dettati dall'att. 3 

della medesima legge; 
o che per tutti i rappo11i giuridici che vetrnnno instaurati con codesta Amministrazione, si avvan-à - fatte sal ve le eventuali 

modifiche successive, debitamente comunicate  -  del/i  medesimo/i  conto  coITente  dedicato/i,  senza necessità di 
formulare apposite comunicazioni per ciascuna fornitura e/o prestazione di servizi; 

o che la Ditta di cu i sopra non è interessata da procedure di scioglimento , procedure concorsuali o di cancellazione. Nel 

rispetto di quanto stabilito dall'art. 3, comma 7, della medesima normativa , altresì 

 
gl i estremi del/i conto/i dedicato/i : 

COMUNICA 

1 . Istituto Bancario . ........ .. .......... .............. ......... ... . . .. ... ... ............ ... .. .......... ............ ...... . ........ 

Agenzia 

IBAN 

2. Istituto 

Agenzia 

IBAN 

Bancario 

Sono abilitati ad eseguire movimentazioni sul/i predetto/ i conto/i i sotto elencati soggetti : 
I.  Sig. .. ............................ . .. ........................ ............ . ..... ...... ......., nato il .................................. , 

codice  fiscale  ....................................... ............, residente  a .......................................................... , 
Via ............................................................................................................................... , operante in qualità 
di  ............ . ..... ...... ... ... ... .......... .......................... ... (specificare  ruolo e poteri); 

2.  Sig.......... ......... . ............ . . ...... . .. . ........... . .. ... .... .. ............... ...... .,   nato    il ....................................... , 
codice  fiscale  ............... ...... ......... ...... ... ......... ..., residente  a ............................................................... , 
Via ................................................................................................................................. , operante in qualità 
di   ... ... ......... . . ... . ... ... ............... ... ...........................  (specificare   ruolo   e  poteri) ; 

(Luogo e data) II Legale Rappresentante 1 
{Firma e Timbro della Ditta- Società} 

 
 
 

1Allegare fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità del sottoscrittore 



DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA RESA AI SENSI DEGLI 
ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, N. 445 E 
SS.MM.II. 

 
 

Io sottoscritto ............................................... nato a ..................................... il ............................. 
 

residente a ........................................................ Via ..................................................... n°.............. 
 

in qualità di ……………………………………………………………………………………………………. 
 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate 
dall'art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, 

 
DICHIARA 

 
di non trovarsi nelle condizioni previste negli articoli 94, 95 e 96 del D.Lgs. 36/2023 e precisamente: 

(barrare le voci che si intende effettivamente dichiarare): 
 

o di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato preventivo e che nei propri riguardi 
non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

o in caso di concordato preventivo con continuità aziendale, di avere depositato il ricorso per l’ammissione alla 

procedura di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 
267, e di essere stato autorizzato alla partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti pubblici dal 
Tribunale di    

 
[inserire riferimenti autorizzazione, n., data, ecc., …]: 

per tale motivo, dichiara di non partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di 
imprese; alla suddetta dichiarazione, a pena di esclusione, devono essere, altresì, allegati i documenti di cui ai 
successivi punti da 1 a 4: 
1. relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all’art. 67, lett. d), del R.D. 16 

marzo 1942, n. 267, che attesta la conformità al piano di risanamento e la ragionevole 
capacità di adempimento del contratto; 

2. dichiarazione sostitutiva con indicazione dell’operatore economico che, in qualità di 
impresa ausiliaria, metterà a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse e i 
requisiti di capacità finanziaria, tecnica, economica nonché di certificazione richiesti per 
l’affidamento dell’appalto e potrà subentrare, in caso di fallimento nel corso della gara 
oppure dopo la stipulazione del contratto, ovvero nel caso in cui non sia più in grado, per 
qualsiasi ragione, di dare regolare esecuzione all’appalto; 

3. dichiarazione sostitutiva con la quale il legale rappresentante di altro operatore economico, 
in qualità di impresa ausiliaria: 

a. attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali del Codice degli 
Appalti, l’inesistenza delle cause di esclusione di cui agli articoli 94, 95 e 96 del D.Lgs. 
36/2023, l’inesistenza di una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui 
all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e il possesso di tutte le risorse e i 
requisiti di capacità finanziaria, tecnica, economica e di certificazione richiesti per 
l’affidamento dell’appalto; 



b. si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione, 
per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie all’esecuzione del contratto ed a 
subentrare all’impresa ausiliata nel caso in cui questa fallisca nel corso della gara 
oppure dopo la stipulazione del contratto, ovvero non sia più in grado, per qualsiasi 
ragione, di dare regolare esecuzione all’appalto; 

c. attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o associata o 
consorziata; 

4. originale o copia autentica del contratto, in virtù del quale come impresa ausiliaria si 
obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione tutte 
le risorse necessarie all’esecuzione del contratto, per tutta la durata dell’appalto e a 
subentrare allo stesso in caso di fallimento oppure, in caso di avvalimento nei confronti di 
una impresa che appartiene al medesimo gruppo, dichiarazione sostitutiva attestante il 
legame giuridico ed economico esistente nel gruppo; 

 
o di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis 

del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, giusta decreto del Tribunale di     
 

[inserire riferimenti autorizzazione, n., data, ecc., …]: 

per tale motivo, dichiara di non partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di 
imprese; alla suddetta dichiarazione, a pena di esclusione, devono essere, altresì, allegati i seguenti documenti: 

1. relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all’art. 67, lett. d), del R.D. 16 
marzo 1942, n. 267, che attesta la conformità al piano di risanamento e la ragionevole 
capacità di adempimento del contratto; 

2. dichiarazione sostitutiva con indicazione dell’operatore economico che, in qualità di 
impresa ausiliaria, metterà a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse e i 
requisiti di capacità finanziaria, tecnica, economica nonché di certificazione richiesti per 
l’affidamento dell’appalto e potrà subentrare, in caso di fallimento nel corso della gara 
oppure dopo la stipulazione del contratto, ovvero nel caso in cui non sia più in grado, per 
qualsiasi ragione, di dare regolare esecuzione all’appalto; 

3. dichiarazione sostitutiva con la quale il legale rappresentante di altro operatore economico, 
in qualità di impresa ausiliaria: 

a. attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali del Codice degli 
Appalti, l’inesistenza delle cause di esclusione di cui agli articoli 94, 95 e 96 del D.Lgs. 
36/2023, l’inesistenza di una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui 
all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e il possesso di tutte le risorse e i 
requisiti di capacità finanziaria, tecnica, economica e di certificazione richiesti per 
l’affidamento dell’appalto; 

b. si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione, 
per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie all’esecuzione del contratto ed a 
subentrare all’impresa ausiliata nel caso in cui questa fallisca nel corso della gara 
oppure dopo la stipulazione del contratto, ovvero non sia più in grado, per qualsiasi 
ragione, di dare regolare esecuzione all’appalto; 

c. attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o associata o 
consorziata; 



4. originale o copia autentica del contratto, in virtù del quale come impresa ausiliaria si 
obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione tutte 
le risorse necessarie all’esecuzione del contratto, per tutta la durata dell’appalto e a 
subentrare allo stesso in caso di fallimento oppure, in caso di avvalimento nei confronti di 
una impresa che appartiene al medesimo gruppo, dichiarazione sostitutiva attestante il 
legame giuridico ed economico esistente nel gruppo; 

o che non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione 
o di una delle cause ostative di cui, rispettivamente, all’art. 6 e all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre, n. 159 del 2011 
(art. 38, comma 1, lett. b), del Codice) e che nei propri confronti non sussiste alcuna causa di divieto, decadenza o 
sospensione, di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159; 

o che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto 

penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 
del Codice di procedura penale (art. 38, comma 1, lett. c), del Codice); 

o (Oppure, se presenti condanne), che tutte le sentenze di condanna passate in giudicato, i 
decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, le sentenze di applicazione della pena su 
richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di procedura penale emessi nei propri confronti, ivi 
comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione, ad esclusione delle 
condanne per reati depenalizzati o per le quali è intervenuta la riabilitazione o quando il reato 
è stato dichiarato estinto dopo la condanna o in caso di revoca della condanna medesima; 

o di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della l. 19 marzo 1990, 
n. 55 e ss. mm.ii. o, altrimenti, che è trascorso almeno un anno dall’ultima violazione 

accertata definitivamente e che questa è stata rimossa ; 

o di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro 

obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei contratti pubblici 
dell’ANAC; 

o di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di prestazioni affidate da questa stazione 

appaltante e di non aver commesso errore grave nell’esercizio della sua attività professionale; 

o di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi relativi al pagamento delle 

imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito; 

o che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dell’ANAC, non risulta nessuna 

iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti 
per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento di subappalti; 



o di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 

previdenziali ed assistenziali secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito; 

o di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della l. 

12 marzo 1999, n. 68; 

o che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c), del 

d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231, e non sussiste alcun divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, 
compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del d.gs. 9 aprile 2008, n. 81 e di cui all’art. 53, comma 
16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 (ovvero di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, 
comunque, di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali, per conto delle pubbliche amministrazioni, nei loro confronti, per il triennio successivo alla 
cessazione del rapporto); 

o che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dell’ANAC, non risulta 

nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio 
dell’attestazione SOA; 

 
o di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con altri operatori economici 

e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

o di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori economici che si 

trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile e di aver 
formulato autonomamente l’offerta; 

(Oppure) di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori economici 
che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile e di 
aver formulato autonomamente l’offerta. 

Dichiaro di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D. Legislativo 196/2003 che i dati 
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito 
del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 
 
 

........................................... 
(luogo, data) Il dichiarante 

 

............................................... 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

NOTE ALL’ORDINE: 

Per la consegna rivolgersi all’ufficio economato I piano stanza 115 - Sig.ra De Gianni e Sig. 
D’Alelio Domenico – tel.  08257981 

I modelli allegati devono essere compilati e firmati digitalmente e dovranno essere restituiti al 
seguente indirizzo pec: ammincontabile.prefav@pec.interno.it , e per conoscenza alla email: 
eleonora.santoro@interno.it  

Per la liquidazione della spesa la ditta emetterà una fattura elettronica da registrare al Codice 
Univoco T7VWVY sul portale predisposto dal MEF, che dovrà riportare la seguente intestazione 
Ministero dell’Interno Prefettura UTG di Avellino C.so Vittorio Emanuele II n. 4, il cui pagamento 
avverrà entro 30 gg dalla ricezione della fattura 

  Sulla fattura dovrà essere riportato il numero di CIG ed il riferimento al presente O.D.A 


